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Il modo in cui i cittadini europei vivono e lavorano sta cambiando rapidamente. Se ne possono 
indicare quattro motivi principali: l'integrazione economica europea e internazionale, lo sviluppo di 
nuove  tecnologie,  in  particolare  nei  settori  dell'informazione  e  della  comunicazione, 
l'invecchiamento  demografico  delle  società  europee  unitamente  a  tassi  d'occupazione  ancora 
relativamente  bassi  e  a  un'elevata  disoccupazione  di  lungo  periodo  che  mettono  a  rischio  la 
sostenibilità dei  sistemi di  protezione sociale.  A ciò si  aggiunge l'emergere,  in  diversi  paesi,  di 
mercati  del  lavoro  segmentati  in  cui  coesistono  lavoratori  relativamente  protetti  e  lavoratori 
sprovvisti di protezione (gli "insider" e gli "outsider"). 

Nel complesso la globalizzazione rappresenta un'occasione per la crescita e l'occupazione,  ma i 
cambiamenti che essa reca con sé richiedono risposte rapide da parte delle imprese e dei lavoratori. 
L'Europa deve creare posti di lavoro più numerosi e migliori per gestire il cambiamento e i nuovi 
rischi  sociali.  Essa  deve  ridurre  la  segmentazione  dei  mercati  del  lavoro  e  il  precariato  e 
promuovere  un'integrazione  sostenibile  e  l'accumulo  di  competenze.  Le  donne,  i  giovani  e  i 
migranti sono già sovrarappresentati tra gli outsider del mercato del lavoro e i lavoratori anziani si 
trovano ad affrontare molteplici difficoltà per trovare un posto di lavoro. Anche chi ha un contratto 
a  tempo  indeterminato  si  può  sentire  minacciato  perché  in  caso  di  licenziamento  si  trova  ad 
affrontare le stesse difficoltà a trovare un posto di lavoro di qualità.

La  risposta  politica  complessiva  dell'UE  alle  sfide  e  alle  opportunità  presentate  dalla 
globalizzazione  è  data  dalla  rinnovata  strategia  di  Lisbona  per  la  crescita  e  l'occupazione.  Il 
Consiglio europeo ha sollecitato gli Stati membri "a sviluppare in maniera più sistematica nei piani 
nazionali  di  riforma  strategie  a  tutto  campo  per  migliorare  l'adattabilità  dei  lavoratori  e  delle 
imprese".  La  Commissione,  assieme  agli  Stati  membri  e  alle  parti  sociali,  è  stata  invitata  a 
esaminare  "lo  sviluppo di  una serie  di  principi  comuni  in  materia  di  flessicurezza"  quale  utile 
riferimento per conseguire mercati  del  lavoro più aperti  e reattivi,  nonché luoghi di  lavoro più 
produttivi.


